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1. Presentazione del Piano  
 

Il presente documento (di seguito "Piano") unifica organicamente il Piano della Performance e il Piano 

Dettagliato degli Obiettivi, così come previsto dall'art. 169, comma 3-bis del D.Lgs. n. 267/2000 (aggiunto 

dall'art. 3, comma 1, lettera g-bis, della Legge n. 213/2012), originando in tal modo un unico documento 

programmatico che esplicita - in coerenza con le risorse assegnate - tutti gli obiettivi, gli indicatori ed i target 

dell'Amministrazione, dando avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del D.Lgs. 150/2009).  

E' redatto con lo scopo di assicurare "la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di 

rappresentazione della performance" e contiene le informazioni necessarie affinché i cittadini e tutti i soggetti 

interessati possano verificare in modo semplice e chiaro la quantità e la qualità delle attività svolte e dei servizi 

garantiti o offerti.  

La centralità del cittadino, infatti, in quanto protagonista e destinatario dell'azione pubblica, nonché il concetto 

di valore pubblico ed il mutato contesto economico di riferimento impongono un cambiamento radicale nel 

modo di gestire le pubbliche amministrazioni.  

Non è possibile parlare in astratto di programmi, ma occorre definire e spiegare in maniera chiara obiettivi e 

risultati coerenti con i reali bisogni dei nostri cittadini.  

L'orientamento alla gestione delle performance che questa Amministrazione è finalizzato a misurare la capacità 

del Comune di raggiungere gli obiettivi prefissati secondo una logica di coerenza che vede al primo posto i 

bisogni dei cittadini e, in allineamento con questi, un flusso di decisioni che passano dall'ambito politico 

all'ambito gestionale della nostra organizzazione senza soluzione di continuità.  

In tale ottica, il Piano rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per avere maggiori 

informazioni riguardo alla gestione dell'Ente e per poter verificare l'attuazione delle politiche di sviluppo e di 

miglioramento poste in essere.  

Esso è legato al programma di mandato del Sindaco e alle Linee programmatiche che sono uno strumento teso 

a dare risposte alle richieste del cittadino, da attuarsi tramite successive precise scelte per far fronte ad una 

serie di richieste, alla cui soluzione sono convogliati progetti e risorse in un arco temporale pari alla durata del 

mandato elettorale, nel rispetto:  

• dei vincoli economico-finanziari definiti con il bilancio di previsione, ivi compreso il rispetto della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio;  

• della invarianza del carico fiscale del cittadino contribuente;  

• delle priorità che l'Amministrazione intende darsi. 

L'architettura delle linee guida per la realizzazione delle azioni e dei progetti è declinata in ambiti prefissati e 

assegnati attraverso le previsioni di bilancio ed il DUP.  

Obiettivi fondamentali dell'attività dell'Ente sono il soddisfacimento dei bisogni collettivi per lo sviluppo 

sociale ed economico della comunità, l'affermazione dei valori della persona umana e dei principi di solidarietà 

che stanno alla base della Repubblica, la civile ed equilibrata convivenza fra le diverse componenti del tessuto 

sociale, la salvaguardia del territorio e delle sue valenze ambientali.  

L'attività del Comune si ispira al principio di sussidiarietà, in forza del quale è compito dell'amministrazione 

assicurare le condizioni favorevoli al libero esplicarsi delle iniziative dei cittadini e dei gruppi sociali.  

II Comune, nella cura degli interessi della comunità amministrata, è ente a competenza generale, trovando 

unico limite alla propria azione nella espressa attribuzione di competenze ad altri soggetti da parte della legge 

statale o regionale.  

Il Comune gestisce, altresì, i servizi elettorali, d'anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva militare. Le 

relative funzioni, di natura statale, sono esercitate dal Sindaco quale Ufficiale del Governo.  

L'attività istituzionale per il conseguimento degli obiettivi e la gestione dei servizi rivolti al cittadino è 

improntata a criteri di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità della gestione.  

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e disciplinato dal 

Decreto Legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta); si tratta di un documento triennale in cui, coerentemente 

alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la 

performance dell’Ente.  

Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, 

l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al miglioramento nel 

tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali.  

La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, la 

performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.  

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 

operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la 

valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti.  



Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati gli adempimenti cui gli enti 

pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla corruzione e 

all’illegalità.  

Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente l’operato delle Amministrazioni e a 

contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, 

necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance.  

Il Piano delle Performance - Obiettivi è composto da una rappresentazione del passaggio dagli indirizzi 

strategici dell’Amministrazione agli indirizzi operativi di gestione ed infine l’illustrazione dei programmi con 

gli obiettivi operativi. 

Il documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale dell’Ente, 

consente di leggere in modo integrato gli obiettivi dell’amministrazione comunale e, attraverso la Relazione 

sulla performance, conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di rendicontazione dell’ente, monitorare 

lo stato di avanzamento degli obiettivi, confrontarsi con le criticità ed i vincoli esterni, che in questo periodo 

sono particolarmente pesanti, individuare margini di intervento per migliorare l’azione dell’ente.  

Attraverso questo documento il cittadino è reso partecipe degli obiettivi che l’ente si è dato.  

Al Piano della Performance viene data ampia diffusione in modo da garantire trasparenza e consentire ai 

cittadini di valutare e verificare la coerenza dell’azione amministrativa con gli obiettivi iniziali e l’efficacia 

delle scelte operate ma anche l’operato dei dipendenti e le valutazioni dei medesimi. il Piano, infatti, costituisce 

lo strumento sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici.  

Il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 e ss.mm.ii., noto come "Decreto Brunetta", unitamente alle 

modifiche apportate dal D.P.R. 9 maggio 2016 n. 105 e dal decreto Legislativo n.74 del 25 maggio 2017, ha 

previsto l'attivazione di un ciclo generale di gestione della performance, al fine di consentire alle 

amministrazioni pubbliche di organizzare il proprio lavoro in un'ottica di miglioramento della prestazione e 

dei servizi resi.  

Il ciclo di gestione della performance offre alle amministrazioni pubbliche un quadro di azione che realizza il 

passaggio dalla cultura di mezzi (input) a quella di risultati (output ed outcome), orientato a porre il cittadino 

al centro della programmazione (customer satisfaction) e della rendicontazione (trasparenza), e a rafforzare il 

collegamento tra retribuzione e performance (premialità selettiva).  

La citata legislazione, infatti, sostituendo definitivamente il concetto di produttività individuale e collettiva del 

previgente ordinamento, ha introdotto il concetto di performance organizzativa ed individuale.  

Al fine di consentire all'ente locale di poter valutare la performance organizzativa e individuale del personale 

dipendente , le amministrazioni predispongono e adottano il "Sistema di misurazione e valutazione della 

performance" ("SMiVaP") previo parere vincolante del Nucleo di Valutazione o dell’OIV.  

Con la deliberazione di Giunta Comunale n.59 del27/2/2020 integrata con deliberazione della Giunta 

Comunale n.218 del 25/7/2024 è stato approvato il “ Sistema di misurazione e valutazione (SMiVaP) della 

performance” in vigore nel Comune di Eboli, previo parere vincolante del NdV.  

Il "SMiVaP" può essere aggiornato annualmente, previo parere preventivo e vincolante del Nucleo di 

Valutazione. Attraverso il Piano, aggiornato annualmente, si valorizzano i metodi e gli strumenti esistenti, 

rafforzando il collegamento fra pianificazione strategica e programmazione operativa e si integra il sistema di 

valutazione esistente, come da Linee guida dell'ANCI e dell’ANAC in materia di ciclo della performance.  

L'aggiornamento può non essere effettuato a condizione che l'Ente attesti che il "SMiVaP" non richiede alcuna 

modifica.  

In merito si ritiene che per il corrente anno il vigente Sistema di Valutazione della Performance per i 

Responsabili di Area non richieda alcuna modifica. 

I risultati dell'attività di misurazione e valutazione delle performance dovranno essere resi pubblici sul sito 

web dell'Ente nel link "Amministrazione Trasparente" sottosezione "Performance" per garantire la massima 

trasparenza sugli esiti dell'attività di misurazione e valutazione svolta dall'organo competente.  

Il sistema di misurazione e valutazione della performance è finalizzato a:  

• comunicare con chiarezza ai dipendenti dell'ente le attese sulle prestazioni richieste (risultati attesi e standard 

di comportamento), fornendo punti di riferimento per la prestazione lavorativa;  

• sollecitare l'apprendimento organizzativo e favorire un atteggiamento di continua autovalutazione; ▪ spingere 

verso traguardi di miglioramento e di crescita professionale;  

• responsabilizzare su obiettivi sia individuali che collettivi;  

• valorizzare le competenze e le capacità di sviluppo professionale dei dipendenti;  

• consentire ai cittadini di partecipare al processo valutativo.  

Obiettivo prioritario è quello di attivare un processo dì miglioramento continuo delle strutture dell'ente, 

individuando standard di efficienza, efficacia e qualità dei servizi e delle prestazioni erogate, a cui tendere nel 

medio periodo mediante la valorizzazione del personale, fulcro di ogni processo di cambiamento.  

A tal fine vengono fissati, quali principi cui ispirare le politiche di gestione del personale, i concetti di 

meritocrazia, di selettività nell'erogazione dei premi e di valutazione delle performance, sia a livello di ente 

che di singolo dipendente.  

Nell'esercizio dell'autonomia riconosciuta agli enti locali, ogni Comune determina le fasi del ciclo di gestione 

della performance, le modalità attuative, i criteri di valutazione ed i soggetti coinvolti.  



Il concetto di ciclo della performance è un processo che collega la pianificazione strategica alla valutazione 

della performance, riferita sia all'ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla 

programmazione operativa, dalla definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei risultati 

ottenuti.  

L'attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: il piano della performance, 

il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo, il sistema di misurazione e valutazione a livello 

individuale, la relazione della performance.  

 

2.1 Come operiamo  
Il Comune, nell'ambito delle norme dell'art. 97 della Costituzione, del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti 

Locali D. Lgs. 267/2000, dello Statuto e dei regolamenti, ispira il proprio operato al principio di separazione 

dei poteri/competenze in base al quale agli organi di governo (Consiglio comunale e Giunta comunale) è 

attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia 

obiettivi e finalità dell'azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento; alla struttura 

amministrativa (Segretario generale, Responsabili di Area  E.Q., personale dipendente) spetta invece, ai fini 

del perseguimento degli obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di 

professionalità e responsabilità. Gli uffici comunali operano sulla base dell'individuazione delle esigenze dei 

cittadini, adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la 

rispondenza ai bisogni e l'economicità.  

 

2.2 Principi e valori  
Il Comune è un ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 

sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall'art. 117 della Costituzione.  

Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell'ambito del proprio statuto, dei regolamenti 

e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.  

Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il 

principio di sussidiarietà.  

Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle 

autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali.  

L'azione del Comune ha come fine quello di soddisfare i bisogni della comunità che rappresenta puntando 

all'eccellenza dei servizi offerti e garantendo, al contempo, l'imparzialità e il buon andamento nell'esercizio 

della funzione pubblica.  

I principi e i valori che la ispirano sono:  

• integrità morale  

• partecipazione  

• pubblicità e trasparenza  

• orientamento all'utenza  

• valorizzazione delle risorse interne  

• orientamento ai risultati  

• innovazione  

• ottimizzazione delle risorse.  

 

3. Dalle linee strategiche agli obiettivi operativi 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un 

processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 

evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 

che danno contenuto ai piani e programmi futuri.  

Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali 

devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni 

conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi.  

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di 

mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla 

elezione e costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio 

mandato.  

Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D.lgs 118/2011, vi è stata 

l’introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP)  che rappresenta uno dei principali 

strumenti d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali.  

Esso è il documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che 

orientano la gestione dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio.  

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva gestione.  



Il DUP sostituisce la relazione previsionale e programmatica ed è lo strumento che permette l’attività di guida 

strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative.  

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).  

La sezione strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, individua gli indirizzi 

strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché 

con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.  

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: analisi delle condizioni esterne: 

considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli indirizzi contenuti nei documenti di 

programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del 

territorio dell’Ente; analisi delle condizioni interne: indirizzi generali di natura economico, finanziaria e 

patrimoniale dell’ente; quadro delle risorse umane disponibili e della struttura organizzativa; modalità di 

gestione dei servizi pubblici locali e governante delle partecipate.  

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato nel 

corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei 

programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

La sezione operativa (SeO) contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 

corrispondente al bilancio di previsione.  

Sono illustrati, gli obiettivi operativi dell’ente suddivisi per programmi, coerentemente agli indirizzi strategici 

contenuti nella SeS.  

E’ riportata l’analisi economica finanziaria degli organismi partecipati e gli obiettivi operativi a cui devono 

attenersi. Viene fatta un’analisi generale sulla situazione delle entrate e delle spese, definendo gli indirizzi in 

materia di tributi e tariffe e in materia di indebitamento. Viene illustrato il Piano triennale delle opere 

pubbliche.  

Nel Piano della Performance è messa in evidenza questa relazione e, pertanto, tutti i documenti che formano 

il sistema di Bilancio (DUP - Bilancio di Previsionale annuale — Bilancio Annuale — Rendiconto di 

Gestione), risultano essere completamente allineati.  

In sintesi pertanto si può concludere evidenziando che dal Programma di Mandato discendono pertanto le linee 

strategiche di azione e i relativi obiettivi . Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato 

dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo definisce, il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano dettagliato di 

Obiettivi/Piano della Performance, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente 

alle dotazioni necessarie, ai Responsabili E.Q.. 

  

4. Performance Organizzativa dell'Ente  
Il Piano della Performance prevede due livelli di struttura: quella organizzativa e quella individuale.  

L'articolo 8 del D. Lgs. n. 150/2009 individua gli ambiti che devono essere contenuti nel sistema:  

1) l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività;  

2) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei medesimi, 

nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello 

previsto di assorbimento delle risorse;  

3) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso modalità 

interattive;  

4) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali e 

la capacità di attuazione di piani e programmi;  

5) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i 

destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione;  

6) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento e alla riduzione dei costi, 

nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;  

7) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati;  

8) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità.  

 
L’art. 3 “ Il ciclo di gestione della performance” del “ Sistema di misurazione e valutazione (SMiVaP) della 
performance” del Comune di Eboli prevede che: 
“ Il Comune sviluppa, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione 

 finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance. 

1. La performance si traduce in obiettivi la cui attuazione sia esplicitata in termini di rispetto dei 

tempi e/o dimensioni da realizzare unitamente alle specifiche modalità di attuazione. 

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori, tenendo conto, ove disponibili, anche dei risultati, conseguiti nell'anno precedente, 

come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui all'articolo 5. Gli obiettivi sono 

definiti dalla Giunta comunale, sentiti il Segretario generale ed i responsabili delle unità organizzative ed il 



loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione 

integrativa. Essi si articolano in: 

1) obiettivi strategici, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche di mandato e con gli 

indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione, le priorità strategiche dell’Amministrazione in 

relazione alle attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire 

ai cittadini; 

2) obiettivi operativi dell’Amministrazione programmati, in coerenza con gli obiettivi della sezione 

operativa del Documento unico di programmazione. Nel caso di differimento del termine di adozione del 

bilancio di previsione, devono essere comunque definiti gli obiettivi operativi per consentire la continuità 

dell'azione amministrativa; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) rendicontazione dei risultati al Sindaco, ai Consiglieri comunali, alla giunta comunale, nonché ai 

competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari 

dei servizi. 

 
Il successivo art. 4 “ Piano della performance” stabilisce:  

1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della 

performance, il Piano della performance è approvato non oltre 30 giorni successivi alla approvazione 

del bilancio di previsione da parte del Consiglio Comunale. 

2. Il piano delle performance, nel quale, in coerenza con le risorse assegnate, sono individuati ed esplicitati 

obiettivi strategici ed operativi, indicatori e relativi target, è adottato dalla Giunta, sentiti il Segretario 

generale ed i responsabili delle posizioni organizzative e con il parere del Nucleo/OIV. 

3. I Responsabili di P.O., nei 15 giorni successivi alla approvazione del Piano della Performance assegnano 

alle proprie risorse umane gli obiettivi che devono consentire all’Area di poter raggiungere gli obiettivi 

prefissati e valutabili sia sotto il profilo della perfomance individuale che organizzativa. 

4. Gli obiettivi da raggiungere saranno la somma degli obiettivi assegnati alla missione/programma, secondo 

le schede tipo degli obiettivi che saranno proposte dalla conferenza dei servizi. Ad ogni risultato atteso 

viene attribuito un punteggio differenziato (“peso”) in modo da evidenziarne la rilevanza  e la  

significatività. Il giudizio sul risultato effettivo viene formulato sulla base del carattere sfidante, della novità 

e della complessità dell’obiettivo. 

5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della retribuzione di 
risultato ai responsabili delle posizioni organizzative che risultano avere concorso alla mancata adozione 
del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti e di procedere ad assunzioni di 
personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 

6. Il piano della performance è pubblicato sul sito web istituzionale del Comune – sezione “Amministrazione 

trasparente”. 
A tal proposito si è ritenuto opportuno, oltre a quanto previsto dallo SMIVAP approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n.59 del 27/2/2020 integrata con deliberazione della Giunta Comunale n.218 del 

25/7/2024, predeterminare elementi significativi della gestione dell'Ente ricavabili dai risultati del sistema di 

bilancio — annuale, pluriennale e rendiconto di gestione - che consentono di valutare a consuntivo e in modo 

oggettivo i risultati dell'intera gestione dell'Ente e necessari alla valutazione della performance organizzativa.  

Tali indicatori sono quelli del sistema del controllo di gestione previsti dalla vigente normativa e 

specificamente:  

- Rispetto dei pareggio di bilancio  

- Rispetto del tetto di spesa del personale  

- Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli 

I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 

dicembre 2012 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi 

titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di 

fondo di solidarietà.  

- Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III 

superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di 

riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1 

comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, rapportata agli accertamenti della gestione di competenza 

delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di 

fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà.  

- Volume dei residui passivi complessivi, provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni 

della medesima spesa corrente.  

- Capacità di riscossione aumentata rispetto all'anno precedente.  



- Miglioramento rispetto all'anno precedente del rapporto tra incassi e somme contestate per le sanzioni al 

codice della strada.  

- Miglioramento della percentuale di raccolta differenziata.  

- Riduzione dei tempi medi di pagamento.  

- Riduzione dei tempi medi di conclusione dei procedimenti.  

- Attuazione del programma delle opere di cui all'articolo 31 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Altresì determinanti per la valutazione della performance organizzativa sono i seguenti vincoli fissati da 

disposizioni di legge:  

- Trasmissione all'anagrafe delle prestazioni dei dati sugli incarichi conferiti e su quelli autorizzati ai 

dipendenti dell'ente;  

- Rispetto dei vincoli di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;  

- Rispetto dei vincoli dettati dal Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza;  

- Rispetto dei vincoli dettati per il conferimento degli incarichi di collaborazione, consulenza, studio e/o 

ricerca;  

- Rispetto del vincolo per la formulazione di una proposta per l'individuazione del personale in eccedenza;  

- Rispetto dei vincoli dettati dal codice dell'amministrazione digitale, tra cui si ricordano in particolare 

l'utilizzo della posta elettronica, l'accesso telematico, il riutilizzo dei dati delle pubbliche amministrazioni, 

l'avvio del procedimento sulla base dei canoni dell'amministrazione digitale, il domicilio digitale del 

cittadino, la realizzazione dei documenti informatici, dei dati di tipo aperto e della inclusione digitale;  

- Il ricorso alle convenzioni Consip ed al Mercato Elettronico della PA;  

- La partecipazione alle conferenze dei servizi con la tempestiva adozione dei relativi provvedimenti finali;  

- La verifica della certificazione delle assenze per malattia;  

- L'avvio e la conclusione dei procedimenti disciplinari;  

- Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi;  

- La vigilanza sul personale assegnato;  

- Il rispetto dei vincoli dettati per il controllo del personale;  

- L'adozione delle misure organizzative necessarie per l'applicazione del c.d. lavoro agile in particolare 

quelle relative all’assegnazione degli obiettivi ed alla verifica dei risultati mediante report.  

 

5. Performance e Obiettivi individuali.  
I Sistemi di misurazione della performance sono strumenti essenziali per il miglioramento dei servizi pubblici 

e, se appropriatamente sviluppati e implementati, possono svolgere un ruolo fondamentale nella definizione e 

nel raggiungimento degli obiettivi strategici, nell'allineamento alle migliori pratiche in tema di comportamenti, 

attitudini e performance organizzative.  

Tali misure, infatti, richiedono l'effettiva implementazione di un Sistema di misurazione della performance per 

almeno due ordini di ragioni:  

1) la prima relativa alla soddisfazione delle esigenze dei cittadini;  

2) la seconda relativa alla migliore capacità di scelta e di selezione da parte delle autorità competenti in ordine 

all'allocazione delle risorse.  

Quanto al primo profilo, il Sistema di misurazione della performance delle pubbliche amministrazioni deve 

essere orientato principalmente al cittadino; la soddisfazione e il coinvolgimento del cittadino costituiscono, 

infatti, il vero motore dei processi di miglioramento e innovazione.  

Quanto al secondo profilo, la misurazione della performance consente di migliorare l'allocazione delle risorse 

fra le diverse strutture, premiando quelle virtuose e di eccellenza e riducendo gli sprechi e le inefficienze.  

Il sistema si deve inserire nell'ambito del ciclo di gestione della performance articolato, secondo l'articolo 4, 

comma 2, del decreto, nelle seguenti fasi: 

1) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 

rispettivi indicatori;  

2) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

3) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

4) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

5) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

6) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, 

nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

 

6. Obiettivi strategici e obiettivi ordinari  
Ciascun Responsabile di Area E.Q. è tenuto a garantire il corretto funzionamento dell'Ufficio cui è preposto 

nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa e nell'erogazione dei 

servizi ai cittadini, nel rispetto dei vincoli e delle prescrizioni dettate da norme di legge e dai regolamenti 

comunali.  



Vengono pertanto specificati nel PdO quegli obiettivi ulteriori rispetto alla ordinaria attività degli uffici 

comunali che il Sindaco e la Giunta comunale individuano come strategici e fondamentali in relazione al 

Programma amministrativo di Mandato da attuare.  

Costituisce generale fattore di riduzione della valutazione ottenuta il mancato rispetto degli adempimenti e 

degli obblighi di legge che regolano l'attività dell'ufficio nelle materie di propria competenza.  

Costituiscono fattori di esclusione della valutazione il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati con la 

conseguente impossibilità di erogare l'indennità di risultato e trattamenti accessori comunque denominati.  

Le allegate schede degli obiettivi 2026 sono state elaborate di concerto con gli assessori e i responsabili, con 

coordinamento del Segretario Generale e supporto dei componenti del NdV, introducendo per tutti gli obiettivi 

di prevenzione della corruzione e trasparenza, e obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento 

previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura 

non inferiore al 30 per cento, così come previsto dall’art. 4-bis del D.L. 13/2023.   

L’attività di definizione degli obiettivi del Piano performance 2026 è stata avviata con nota del 15/4/2026 

prot.n.15777 dal Nucleo di Valutazione che ha programmato un piano di incontri tra assessori e responsabili 

E.Q. al fine di definire gli obiettivi. 

Con nota email del 29/4/2026 il Segretario Generale ha sollecitato la conclusione degli incontri per definire gli 

obiettivi da inserire nel Piano della Performance 2026 atteso che ancora 5 Responsabili E.Q. sugli 11 previsti 

nell’organigramma non avevano definito con gli assessori di competenza i relativi obiettivi.  

Gli obiettivi assegnati ai Responsabili E.Q.sono:  

• rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della comunità, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed 

alle strategie dell'amministrazione;  

• specifici e misurabili, in termini concreti e chiari;  

• tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;  

• riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;  

• commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché 

da comparazioni con amministrazioni omologhe;  

• confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno 

al triennio precedente;  

• correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

In sede di rendicontazione degli obiettivi di performance ogni referente relazionerà in merito alla rispondenza 

del lavoro svolto al target previsto confermando e/o evidenziando situazioni critiche verificatesi anche con il 

supporto di indicatori raccolti a rendiconto di gestione.  

Ai fini della rendicontazione del risultato degli obiettivi il NdV deputato alla valutazione delle prestazioni del 

personale titolare di elevata qualificazione, provvederà a richiedere ai Responsabili referenti di obiettivo 

apposita documentazione che racchiuda tutti gli elementi essenziali che permettano la misurazione della 

Performance nell'anno. 


